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DEL TORO E.DEL MONTONE.

"‘ﬁ';ég-l‘ﬁ VG G LA ueloce il Toroda la uifta
NG Del pofSente Leon , ch'era lontano :
E’l uil Montone , che da lunge il wide
Venir correndo e di paura piena ,
Credendo fargls ancor mag gior paura,
j?z mex0 de la uia mﬁ’a f crmnﬁ
Chinando il fromte , e le ritorte corna
Per coxzgar feco. Alhor giungendo il Tora
Sen'rife , e diffe. O pazxo e uil che fei,
Poi che tanta folia tu meco ardifti,
(e con un piede fol franger potre
L'offa tue tutte , e far tue forze uane;
S'io mi degnafSi di contender teco,
Ne da cura mag gior cacciato io fulfs
Al corfo 5 che wietarmi indarno tenti .
€ dicendo mff ‘():'ze tra /f ﬂ(f[d,
(be fermatofi 4 quel, che lafpettana ,
Senxa degnarlo pur dun guardo folo
Ratto fug gendo [equito fuo corfo.
€'l ml Monton [e lo reco ad imprefa
Del fuo ualor , ch’a cio foffe cagione .

Coft talhora un'huom che poco mfg/f:t B
Battaglia moue a lhuom di lui pin forte,
E prende ardir da le miférie note
Di far ingiuria al mifEro, che oppreffo
E' da cura mag giore , onde [i uanta
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Poi.uanamente de le proprie forze;
Mentre colui , che a mag gior cofe attende ,
Senza difefa far nol cura, o fima.

L'oppreflion del forte € ardir del vile.
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